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PRESENTAZIONE

Questo volume intende celebrare la carriera accademica di Roberto 
Bizzocchi, raccogliendo i contributi scritti per l’occasione da un nutrito 
gruppo di amici, colleghi e allievi – termini, gli ultimi tre, da declinare 
ovviamente anche al femminile. Si tratta in tutto di trenta saggi che sono 
stati ripartiti in cinque sezioni tematicamente omogenee, individuate sulla 
base dei molteplici interessi manifestati da Bizzocchi nel suo lungo per-
corso di ricerca e caratterizzate da un titolo specifico in grado di rievoca-
re, per quanto possibile, alcuni dei suoi lavori più importanti.

Un percorso di ricerca, quello di Bizzocchi, che si è esteso dalla storia 
politica e istituzionale a quella sociale e culturale, dalla storia della fami-
glia e dei rapporti di genere alla storia della storiografia e alla didattica 
della storia, culminando ogni volta con pubblicazioni di grande originali-
tà e rilievo scientifico, alcune finanche tradotte in lingua straniera: la sua 
Guida allo studio della storia moderna (Laterza, 2002) è stata tradotta in 
rumeno; il libro Cicisbei (Laterza, 2008), probabilmente il maggior suc-
cesso editoriale di Roberto, addirittura in coreano e giapponese, oltre che 
in inglese e francese; sempre in francese, infine, l’altrettanto fortunato 
Genealogie incredibili (il Mulino, 1995).

Proprio a quest’ultimo lavoro – Genealogie incredibili. Scritti di storia 
nell’Europa moderna – si richiama volutamente il titolo del presente vo-
lume, giocando un po’ con le parole, tra il serio e il faceto. In quel libro, 
infatti, Bizzocchi ha ricostruito le ragioni dell’ampia proliferazione delle 
storie genealogiche che nella prima Età moderna attribuivano a dinastie 
regnanti e famiglie aristocratiche origini talmente illustri e lontane nel 
tempo da sembrare incredibili – o favolose, come da titolo della tradu-
zione francese (Généalogies fabuleuses, Éditions Rue d’Ulm, 2010). Quelle 
del presente volume sono invece genealogie tutte credibili, senza dubbio, 
e anche solidamente fondate, poiché relative a «scritti di storia» presentati 
da una discendenza di allieve e allievi, amiche e amici, colleghe e colleghi 
che hanno avuto, pur in tempi e modi diversi, il privilegio di lavorare con 
Bizzocchi, potendo metterne a frutto gli insegnamenti e potendo soprat-
tutto avvalersi della sua competenza e generosità, non solo intellettuale.



XII	 GENEALOGIE CREDIBILI

Il merito iniziale di questo volume – un’iniziativa certamente consue-
ta quando un accademico conclude la propria carriera istituzionale, ma 
tutt’altro che scontata – va attribuito ad Andrea Addobbati, che per pri-
mo, più o meno a metà del 2021, ne ha proposto l’idea ad alcuni colle-
ghi, storici modernisti, del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 
dell’Università di Pisa. Da lì è partito il progetto editoriale, con l’esten-
sione degli inviti a parteciparvi e con le relative adesioni. L’idea doveva 
restare segreta, così da assumere le vesti di un regalo, più o meno inatteso, 
da consegnare al destinatario nei giorni stessi del suo pensionamento. Le 
tempistiche sono state rispettate, la segretezza assai meno. Qualche invo-
lontaria soffiata, nel corso dei due anni in cui il volume è stato elaborato 
e ha preso forma, ne ha reso partecipe con largo anticipo il diretto inte-
ressato; il quale, in maniera divertita, non ha mai fatto mistero di esserne 
venuto a conoscenza, ribattezzando la sorpresa pensata per lui come «il 
segreto di Pulcinella», nonostante tutte le smentite di rito, in realtà sem-
pre meno credibili, che ogni volta gli erano frapposte.

I principali curatori di questo volume sono stati Andrea Addobbati e 
Matteo Giuli, che hanno raccolto i saggi e tenuto i rapporti con i singoli 
autori e con la casa editrice ETS, avvalendosi, per quest’ultima, della scru-
polosa professionalità di Gloria Borghini, Isabella De Angelis e Vincenzo 
Letta. Fondamentale è stata inoltre la collaborazione di Elisa Baccini, 
Alessandro Buono e Alessandro Lo Bartolo, che hanno revisionato buona 
parte dei saggi – oltre a scrivere il proprio – e hanno contribuito a im-
maginarne il raggruppamento nelle cinque sezioni tematiche. Elia Morelli 
e Jacopo Pessina, anch’essi autori di un proprio contributo, hanno dato 
manforte al lavoro redazionale con idee, suggerimenti e intuizioni.

Il ringraziamento maggiore, ovviamente, va a tutti gli autori dei singoli 
saggi, così come a coloro che hanno contribuito a finanziare la pubblica-
zione dell’intero volume, aderendo con generosità alla tabula gratulatoria; 
tra questi ultimi, certamente, vi sono colleghi, amici e allievi di Bizzocchi, 
e colleghe, amiche e allieve, che avrebbero voluto partecipare con un pro-
prio scritto, ma che non hanno avuto, per varie ragioni, possibilità di farlo.

Se il confezionamento di questo omaggio si è dunque rivelato «il se-
greto di Pulcinella» per il diretto interessato, lo stesso non si può dire 
per l’immagine che ne adorna la copertina, una sorpresa vera e propria, 
di suo sicuro gradimento. L’idea di fondo, anche in questo caso, è stata 
partorita da Andrea Addobbati, che ha proposto di usare un disegno re-
alizzato da Samuele e/o Matilde, i giovanissimi nipoti di Roberto, figli di 
sua figlia Ilaria. Dopo un’attenta selezione, è stato scelto un disegno fat-
to da Samuele all’età di due anni, che rappresenta – o meglio, vorrebbe 
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rappresentare – la scattante Volkswagen Polo usata dal nonno nei frequen-
ti spostamenti tra Pisa e Milano per andare a trovarlo. L’auto in realtà è ne-
ra, ma Samuele l’ha disegnata astrattamente policroma. Non si può sapere 
se il bimbo un giorno diverrà un grande artista, o magari un grande pilota, 
vista la sua manifesta propensione per le macchine; quello che si sa con 
certezza è che nelle sue vene scorre lo stesso sangue di un grande storico.
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